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DAL NOSTRO INVIATO A SAN GALLO (SVIZZERA)
MIMMO MUOLO

iscoperta della propria anima. Riela-
borazione di due categorie chiave del-
l’Unione (libertà e principio di non di-

scriminazione). E unificazione anche politica.
Sono queste, per il cardinale Angelo Bagnasco,
le tre sfide principali per l’Europa. Il presiden-
te della Cei e vicepresidente del Ccee (il Con-
siglio delle Conferenze episcopali del Conti-
nente) le delinea incontrando i giornalisti, a
margine dei lavori dell’Assemblea generale che
si concluderà oggi a San Gallo. E le sue parole
suonano come una sorta di primo bilancio del-
l’assise, che alla vigilia del Sinodo dei vescovi
sulla nuova evangelizzazione e dell’apertura

dell’Anno della fede
ha affrontato come
argomento principa-
le proprio «le sfide del
nostro tempo».
Bagnasco mette na-
turalmente l’accento
sulla questione reli-
giosa. «Un’Europa
senza anima non può
sviluppare le proprie
potenzialità», sottoli-
nea. «E per anima in-
tendo quell’insieme

di valori spirituali e morali che ispirarono i
grandi padri fondatori, Schumann, Adenauer
e De Gasperi. Quindi quando l’Europa pensa
a se stessa dovrebbe tornare in modo chiaro al-
le proprie radici cristiane». In sostanza, ricor-
da l’arcivescovo di Genova, «la dimensione re-
ligiosa è essenziale perché il continente possa
ritrovare se stesso. Mettere Dio alla periferia o
pretendere di costruire una città terrena sen-
za la dimensione trascendente, vuol dire an-
dare contro le persone». Infatti, sganciando
l’uomo dal suo Creatore, si cancella anche il
fondamento dell’agire umano e «ci si consegna
alla logica dei numeri, che sono sì necessari in
democrazia, ma in fatto di valori le maggio-
ranze sono sempre aleatorie».
L’Anno della fede può dare un grande contri-
buto in tal senso. Esso, afferma Bagnasco, «è
un’occasione di grazia soprattutto per la fede
di chi ce l’ha già, affinché ognuno riscopra la
gioia del credere. Se questo avverrà, anche l’Eu-
ropa potrà beneficiarne perché da una rinno-
vata adesione a Cristo l’uomo e l’umanità ne
escono migliorati. E una umanità migliorata è
anche il presupposto per legislazioni non con-
tro ma a favore dell’uomo, della vita e della fa-

R
miglia.
Naturalmente, ed è la seconda sfida, per il vi-
ce presidente del Ccee occorre «sviluppare u-
na elaborazione culturale di due categorie fon-
damentali per l’Ue, e cioè la libertà e il princi-
pio di non discriminazione, affinché siano ap-
plicate in modo corretto e quindi utile alle di-
verse questioni». E fra tali questioni il cardina-
le ne indica soprattutto una (cioè la terza sfi-
da): «L’unificazione anche politica in ordine al-
l’economia, alla propria collocazione nel mon-
do rispetto agli altri Paesi o agli altri grandi ag-
glomerati, perché senza un’unità politica più
sostanziale, seppur leggera rispetto ai Paesi
membri che non devono essere invasi è diffi-
cile parlare di Ue e stare all’interno di un mon-
do globalizzato». 
Infine un accenno all’Italia, che «non può fare
a meno dell’Europa – sottolinea il presidente
della Cei –, per affrontare i propri problemi in-
terni e il proprio futuro». Oltre tutto, conclu-
de, «l’Europa verso l’Italia può essere di stimolo
a una migliore politica». A patto però che (e
questo vale per tutti gli Stati membri) essa non
diventi «così pesante da umiliare i valori e le i-
dentità dei singoli Stati».
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Sulle reti sociali la Giornata delle comunicazioni 2013
DA MILANO MATTEO LIUT

arà uno dei fenomeni più si-
gnificativi nell’orizzonte dei
media digitali, quello delle

reti sociali, a occupare il cuore del-
la riflessione della prossima Gior-
nata mondiale delle comunica-
zioni sociali, che si terrà il 12 mag-
gio 2013 (domenica che precede
la Pentecoste) nel segno del tema
«Reti Sociali: porte di verità e di
fede; nuovi spazi di evangelizza-
zione». Tema, che, come di con-
sueto, è stato reso noto dal Ponti-
ficio Consiglio delle comunica-
zioni sociali ieri, nel giorno della
festa liturgica degli arcangeli Mi-
chele, Gabriele e Raffaele. In que-
sto modo di fatto il cammino di
preparazione all’evento s’intrec-
cia con il cammino pastorale di

tutto l’anno e avrà il suo culmine
con la pubblicazione del messag-
gio del Papa, diffuso nel giorno di
san Francesco di Sales, patrono
dei giornalisti, il 24 gennaio.
In una nota del Pontificio Consi-
glio, inoltre, si sottolinea che il te-
ma della Giornata (l’unica istitui-
ta dal Concilio Vaticano II) è sta-
to scelto dal Papa «nel contesto
dell’Anno della Fede». Un’indica-
zione, scrive il Dicastero vaticano,
che ricorda come «una tra le sfide
più significative dell’evangelizza-
zione oggi sia quella che emerge
dall’ambiente digitale». Non solo:
la scelta di focalizzare il legame
tra annuncio e reti sociali si pone
in continuità con il messaggio per
la Giornata del 2012, che, riflet-
tendo su «Silenzio e Parola: cam-
mino di evangelizzazione», dedi-

ca alcuni passaggi proprio alle re-
ti sociali. «I motori di ricerca e le
reti sociali – si legge nel testo del
Papa – sono il punto di partenza
della comunicazione per molte
persone che cercano consigli, sug-
gerimenti, informazioni, risposte.
Ai nostri giorni, la Rete sta diven-
tando sempre di più il luogo del-
le domande e delle risposte». E poi
ancora: «Sono da considerare con
interesse le varie forme di siti, ap-

plicazioni e reti sociali che posso-
no aiutare l’uomo di oggi a vivere
momenti di riflessione e di au-
tentica domanda, ma anche a tro-
vare spazi di silenzio, occasioni di
preghiera, meditazione o condi-
visione della Parola di Dio. Nella
essenzialità di brevi messaggi,
spesso non più lunghi di un ver-
setto biblico, si possono esprime-
re pensieri profondi se ciascuno
non trascura di coltivare la pro-
pria interiorità».
E nella nota diffusa ieri dal dica-
stero vaticano sottolinea che «in
un tempo in cui la tecnologia ten-
de a diventare il tessuto connetti-
vo di molte esperienze umane
quali le relazioni e la conoscenza,
è necessario chiedersi: può essa
aiutare gli uomini a incontrare
Cristo nella fede? Non basta più il

superficiale adeguamento di un
linguaggio, ma è necessario poter
presentare il Vangelo come rispo-
sta a una perenne domanda u-
mana di senso e di fede, che an-
che dalla rete emerge e nella rete
si fa strada». Un’attenzione parti-
colare, quindi, non tanto al «mon-
do di internet» quando al mondo
di oggi sempre più influenzato dai
media digitali: «Non si tratta più di
utilizzare internet come un "mez-
zo" di evangelizzazione ma di e-
vangelizzare considerando che la
vita dell’uomo di oggi si esprime
anche nell’ambiente digitale». Lo
sviluppo e la popolarità dei social
network, infatti, «hanno consen-
tito l’accentuazione di uno stile
dialogico ed interattivo nella co-
municazione e nella relazione».
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Bagnasco: «La fede, anima dell’Europa»
L’INTERVENTO

ERDÖ: GRANDI SEGNI
DAL VATICANO II
Ieri il Ccee ha ricordato i 50
anni di apertura del Concilio
durante la celebrazione dei
Vespri presieduti dal cardinale
Peter Erdö nella Cattedrale di
San Gallo. «La Chiesa di oggi –
ha detto il presidente del Ccee –
, malgrado tutte le discussioni,
tutti i problemi che possono
anche essere visti da un punto di
vista statistico, deve accorgersi
della presenza dei segni di
speranza, frutto di questo grande
Concilio ecumenico». Anche
grazie al Concilio oggi esiste
«nonostante le difficoltà, la
grande opportunità» di «usare la
globalizzazione e i mezzi tecnici
per una comunicazione
rapidissima da mettere al servizio
della trasmissione della fede».

(M.Mu.)
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Istituto Paolo VI, Maffeis presidente
Domani a Milano l’incontro 
sul senso del «Pellegrinare
nell’Anno della fede»

ROMA. La vera sfida dei comunicatori
in ambito ecclesiale è saper stabilire
«gerarchie di valori», soprattutto in un
contesto in cui «non siete più voi ad
andare in cerca delle notizie ma sono le
notizie che cercano voi» piovendo in
gran quantità sui tavoli delle redazioni. Lo
ha sottolineato ieri l’arcivescovo Angelo
Becciu, sostituto della Segreteria di Stato,
nell’omelia della Messa celebrata alla
Radio Vaticana, in occasione della festa di
san Gabriele, l’arcangelo patrono
dell’emittente pontificia. «L’informazione
– ha notato l’arcivescovo Becciu – non
può essere scaraventata ai quattro venti
senza una seria riflessione che consideri
tutta la realtà. Vi si chiede di interpretare
i fatti nei loro contesti e nelle loro
prospettive, il modo più vero per leggerli
nella loro oggettività. Non si tratta di
sovrapporre le proprie opinioni o

interpretazioni, ma di guardare le notizie
da una prospettiva cristiana del mondo,
lasciandole prima depositare nella
meditazione del cuore, come Maria,
facendole oggetto di condivisione tra
tutti i membri della redazione, tra tutti i
collaboratori». Per questo, ha insistito
monsignor Becciu, «accanto al controllo
delle fonti e alla verifica, al confronto,
quello che si attende da operatori a
servizio della Sede Apostolica è la
capacità di stabilire gerarchie di valori,
cercando di porre in rilievo il positivo, i
fattori di crescita, le notizie che
accendano la fiducia». A sottolineare i
progressi della Radio Vaticana nelle
comunicazioni sociali è stato il direttore
dei programmi, il gesuita polacco Andrei
Koprowski.

Fabrizio Mastrofini
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Don Angelo Maffeis

«Libertà e non
discriminazione
i principi
fondamentali
per costruire
un’autentica
unificazione»

Il cardinale all’Assemblea del Ccee:
il Continente torni alle sue radici

Un momento della Plenaria del Ccee a San Gallo

Il «Credo» testimoniato nella vitaUn momento
dei lavori

dell’incontro
che ha dato

avvio al nuovo
anno pastorale

della diocesi
di Aversa
Al centro
il vescovo

Spinillo
mentre legge

il suo
intervento

Aversa
La diocesi campana apre l’Anno 
pastorale con la catechesi di D’Ercole
sulla riscoperta della «relazione
con Dio». Il vescovo Spinillo: la fede
fermento per il nostro rinnovamento

Novara, con Cl pellegrini
al Santuario mariano di Re

ompie 30 anni il Pellegrinaggio a piedi al Santuario
della Madonna del Sangue di Re (Verbania), orga-

nizzato ogni anno a fine settembre dalle comunità di
Comunione e Liberazione di tutta la diocesi di Nova-
ra. «Cristo è qualcosa che sta accadendo ora» il tema
dell’edizione 2012, tratto, come sempre, da quello del
grande pellegrinaggio notturno di giugno, fra Macera-
ta e Loreto. L’appuntamento è per oggi alla chiesa par-
rocchiale di Masera, all’imbocco della Valle Vigezzo, al-
le 6,30 oppure alle 10 a Santa Maria Maggiore, capo-
luogo della valle. Alle 12.30 sarà celebrata la Messa al
Santuario di Re. Nato come gesto di ringraziamento
per il riconoscimento della Fraternità di Comunione
e Liberazione da parte della Santa Sede, il pellegrinag-
gio è diventato quasi subito uno dei momenti più si-
gnificativi nella vita della Chiesa locale. Il gesto propo-
sto da Comunione e Liberazione si inserisce in una tra-
dizione plurisecolare, nata dal miracolo, avvenuto nel
1494, dell’abbondante sanguinamento dalla fronte del-
l’antica immagine della Madonna che allatta Gesù Bam-
bino.

CDA AVERSA

l «Credo» è il filo
conduttore del nuovo
anno pastorale nella

diocesi di Aversa, guidata
dal vescovo Angelo Spinillo,
inaugurato venerdì sera
nella Cattedrale. Il vescovo
ausiliare dell’Aquila
Giovanni D’Ercole, con la

catechesi «Io credo in Dio Padre…», ha
segnato il primo passo. «La fede – ha
affermato – è una relazione con Dio
che subito richiama la relazione con
gli altri e allora è proprio la relazione
con Dio che va riscoperta, anche da
parte dei sacerdoti. Oggi – ha ricordato
D’Ercole – non è più possibile parlare
della Chiesa e delle realtà spirituali nel
solito modo, non si è più compresi,
occorre che i cristiani siano più

I
coerenti con quello che dicono e
testimonino con la vita». L’attuale
difficoltà di dialogo nasce pertanto «da
un’insicurezza, da una solitudine
interiore, quindi occorre "riaprire le
porte" della comunicazione, senza
aver paura delle nostre fragilità» e sulla
nuova evangelizzazione ha ribadito:
«Giovanni Paolo II affermò che in
sostanza occorre ritornare alla
coerenza del Vangelo, viverlo con gioia,
come i santi e, anche fra i sacerdoti,
comunicarsi a vicenda l’amore per
Gesù, la gioia di averlo incontrato e
testimoniarlo». Seguendo una prassi
sperimentata lo scorso anno,
seguiranno altri incontri: a gennaio
con il cardinale Camillo Ruini; a
febbraio con Salvatore Martinez,
presidente di Rinnovamento nello
Spirito; ad aprile con monsignor
Beniamino Depalma, vescovo di Nola.

Nell’inaugurare il nuovo cammino il
vescovo Spinillo ha sottolineato:
«L’Anno della fede dovrà essere il
tempo provvidenziale in cui poter
davvero sentire che la fede ci coinvolge
nella comunione con la vita di Dio e
trasforma tutta la nostra vita. Come fu
trasformata l’esistenza di Abramo e la
vita dei tanti uomini di fede di cui ci
parla la Sacra Scrittura; come fu
trasformata la realtà dei pescatori che
diventarono apostoli, e con loro, poi,
dei santi della Chiesa, così oggi la fede
deve poter essere la forza e il fermento
di una rinnovata trasformazione che
permetta a noi, discepoli del Cristo nel
terzo millennio, di essere l’umanità
nuova che accoglie la sua chiamata e
lo segue e, vivendo con Lui, santifica
nel bene la vita del mondo».

Valeria Chianese
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membro della commissione
Fede e costituzione del
Consiglio ecumenico delle
Chiese e dal 2002 consultore
del Pontificio Consiglio per la
promozione dell’unità dei
cristiani. Membro del
Comitato scientifico
dell’Istituto Paolo VI, don
Maffeis succede a Giuseppe
Camadini, morto il 25 luglio
scorso e ricordato ieri con
una Messa presieduta dal
cardinale Paul Poupard. Come
presidente dell’Opera per
l’educazione cristiana, ente
promotore dell’istituto, a
Camadini è succeduto il 20
settembre scorso Giovanni
Bazoli, membro del comitato
esecutivo dell’Istituto Paolo VI.
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CONCESIO. È don Angelo
Maffeis il nuovo presidente
dell’Istituto Paolo VI. A
designarlo sono stati ieri a
Concesio (Brescia) il Comitato
esecutivo e il Comitato
scientifico dell’istituzione
bresciana costituita nel 1979
per studiare la figura e l’opera
di Giovanni Battista Montini.
Nato in Val Camonica nel 1960
e ordinato sacerdote nel 1984,
don Maffeis ha ottenuto il
dottorato in teologia alla
Pontificia Università
Gregoriana con una tesi sul
ministero ordinato nel dialogo
tra cattolici e luterani
pubblicata a Milano nel 1991.
Docente dal 1997 nella Facoltà
teologica dell’Italia
Settentrionale, dal 1999 è

MILANO. Il pellegrinaggio oggi può
diventare l’occasione per riorientare il
proprio cammino di fede per conoscere le
nuove culture e contemplare la bellezza del
creato. Una giornata di studi sul tema
«Pellegrinare nell’Anno della fede» si terrà
domani a Milano, nella sede del Comune, dalle
9 alle 13. Dopo il saluto del vice sindaco di
Milano, Maria Grazia Guida introdurrà i lavori
il moderatore Giorgio Bernardelli, giornalista
della rivista «Mondo e Missione» del Pime di
Milano. A seguire in programma gli interventi
di Elena Lea Bartolini De Angeli, docente di
Giudaismo ed Ermeneutica ebraica alla
Facoltà Teologica dell’Italia settentrionale, del
docente in Esegesi alla Facoltà Teologica
dell’Italia meridionale, Ernesto Borghi, del
gesuita padre Paolo Dall’Oglio, e dell’esperta
in culture mediorientali e presidente del tour
operator Diomira Travel, che ha promosso la
giornata, Adriana Sigilli.
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DOMENICA
30 SETTEMBRE 201222

Becciu: Radio Vaticana, un servizio
all’informazione che dona speranza

Il tema è stato diffuso
ieri. Il Pontificio
Consiglio: anche nel
mondo segnato dalle
tecnologie digitali
il Vangelo dà risposte


